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RIASSUMENDO. 


"Da giorn è. aperta, nel nostro 
parlamento, la discussione .suila: poli - 
tica afitana. Ci pare:inutile perderci 
a: fara dei commenti. Ri porteremo: le 
frabi” più salicuti, pronunciate dai sin-. 
goli oratoti, poiché da sole bastano 
2 far risaltare nuovamente -le. enor- 


 L'onhinbriani, parlando ‘delli pub. 
blicézione, dél Libro verde, ravvisa in 
edso ‘una’ grave lacuna. Vi mancano 
i patti della resa di Macallè, molto 
più che essi: preludiavano ad una pace 
che: mon. fu. mai conclusa, ciò che ad 
avvibò' ‘dell'' oratorà costituiscé. ima. 
dellè'‘maggiori responsabilità del. pas- 
geo: gabinetto, c l 

Îv'oh. Bovio dice ghe /og ggil nessun 
goferno pub'agira senza astoltare de! 
voce ‘della. Damoctazia, che non vuole. 
la ‘gusrrà, perchè i popoli non sen- 
tolo: odio tra. di loro ed anelano 
alla pace universale. 
 L'ow: Quintieri,  concltide il ‘sno 
dissorso cdl dire: dhe ld storia della. 
ocugilista ‘Africana, Avrà una sola 
pagina veramente bella, . quella: che 
ne registri la fina. 

L'on. Denso rileva, coma ‘andati 
ip: Di passe difficilissinio, ihvéce di 
essera commoersizuti agricoltori 6 di- 
plomiatici, siamo. stati ‘burocratici, 
preti a goldati, .. . 

L'on; Meardi dico: più ché il pri 
mato delle future glorie militari è 


petra il «primato nel càmpo del la- 
voro pacifico e del civile progresso, 

Ti ano ideale sarebbe che su questa 
grave Quistione potesse ‘essere dirét. 
tariieite interpellato il pacse, Poichè. 
quando si tratta di difendere l'unità 
della patria nessuno  sagrifzio è so 
verchio:ma all'itifuori di questo caso 
non crede che “i * parlamento abbia il 
diritto di disporre: della "vita di nu- 
giima di cittadini. 

L'on. Magliani spera ‘cho ia Ca- 
mera -riatfermando la. tua volontà 
contraria a qualunque illegittima a- 
spausione, come #4 qualunque dan- 
nosà imprudenza, confida che il go- 
verno saprà italianamente risolvere 
la quistioné africana, 

L'on. Macola, dopo’ aver . chiara- 
mente dimostrata ‘la: pazzia -0 moglio 
l'impossibilità è l'inutilità’ della con- 
quiste' ‘africano, coniciude ‘il suo dire 
ché .il. patse è stato vittima. di una 
incontepibile insufficienza politica 8 
niilitare,. E ‘passeranzio motti ‘anni 
ancore e dovramo attendore nal 'raé- 
coglimento e'hella -preparazione altre 
vicenda, prima di dimostrare al inon- 
do, che malgrado l'opera de' suoi uo- 
mila di governo, l'Italia non è com- 
pletamenle frolla e imbecillita, 

Secondo l'on. Casale, che non deve 
essere amante della verità, la pubbli 
cazione del Libro ‘vesde è riuscita un 
difastro inorale, più prave del disa” 
stro militare di Adua. 

L'on. Sacchi domanda che il:mini- 
stero Crispi venga - messo in istato 
d'accusa, 

L'on. ‘Artiaboldi nota che tutto il 
popolo italiano è avverso ad una im- 
presa, nella quale s1 sperpera il da 
naro tento.sudeato è sl sagrificano vite: 
preziose mer la patria, 


Libri, d Franohelt nata che la guerra 
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d' Abissinia fu condotta not don eri: 


teri militari, ma ‘piuttosto predocu: 


l-pandosi della Camera, della stampa, 
dell'opinione pubblica ingannata è. 


‘corrotta fino al punto da dar segno 
di tripudio per una capitolazione? 
L'on. Martini pronuncid una vera 


‘requisitoria contro il. passato mini» | 


stero. che agli senza interpellare la 


‘Camera, 


Il gruppo socialista, reclama lab: 


‘bandono  dell' impresa africana in 


nome di tutti i disoccupati che tro- 
verebbero lavoro e pane se i milloni 
‘che sì profondono ‘in Africa si speri 
‘dessero & bonificare le terre incolte 
italiana. Trova neccssario che 11 pas- 
sato ministero. sia -posto.in istato di 


accusa, perchè l'inaprasa africana è 


una impresa di ‘brigtintàggio! 
L'on. Prinetti, dopo ‘aspre derisure 


al governo passato. insiste -sulla ne. | 
cessità che rimanendo & -Massalia,.|: 
l'organizzazione della colonia'sia; bale, "|! 
che non possa un gensrale; | quando |. 
trova consenziente ‘d tolleratità Il tro-" 
vernà, esporre il paese ad avventure. 


bericolose, i 


la pubblicazione schiacciante "del Li- 
bro verde sia atata opera di malvo- 
lere. es di rancore: così si esprime: 

* Oggi siffatte’accuse non trovano più 


govarro voleva solainénte combattere 
puella malefica opinione pubblica 


condotto il passe a rovina». 


Hiscorso dell'on; Cavallotti un sem- 


humero, ne riporteremo 1 brani più 
salienti e no faromo I nostri 
menti, 


dato, patriotta di core; dimostra che 
la. guerra ‘a fondo sarébbe quasi paz- 
zia, e che occorrarebbaro almeno 160 
mila uomini, due anni di tempo . ed 


per farla. 
Dépo di ciò puerrafondai avanti ! 








BISMARK HILl° MAGGIO 
(Aprile 1890) 





«Ba io fossi ‘ancora ministro, lascierei 
rho le ‘cose facessero il Lord dorno, suaza 
immischiarmene, limitondomi a una poli 
tica di osservazione. interverrei oanergica- 
meute solo nel caso che si commaettessero 
utti Hegel, rimanendo, quanto al resto, 
Bpettstore indifferente. Colle misure vio- 
lebte ayviéne sempre lo atesso, ‘l'entativi 
Insipienti «di prevenire disordini, dnuuo 
tutte le possibili misure di precauzione 
contro ogni e possibiia pericolo vuol dira 
talvolta dar occasione a malanui maggiori 
che non sarebbero avvenuti se si avassse 


| #&bleso tratpulamento -gli eventi, Bisogna . 
‘evitare tanto le minaccie quanto’ le pro»: 


Imiesse. Se 1 sobillatori vedouo ile autorità 


di essere temuti ssuranno tanto più ineli- 


n all'assalto ». {Dal Mul-Fete: di Berlino), 


Il ministro ‘degli esteri difanderido’ 
il ministero dall'accusa fattagli cha |. 


base: gssondosi fatto manifesto, che Il. 


che cullata. da false illusioni avrebbg -[:. 
|'Înteressi, animano questo partito. ma solo 

Per qjuantò riguarda lo. splendido” 
plice cenno non: basta. Nel prossimo 


Gom- 


Il ministro Ricotti, prima che a0l-. 


un miliardo e mezzo almeno di spesa. 


spesso origine « disordini. Voler preudera . 


prendere disposizioni struordizazie per ib 
nunionimento dell'ormine, ssa) sanno allora” 





- Conto corrente con la. Posta. 





si pubblica il sabato sera 
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|EsaME DI COSCIENZA 


Non gudolto risalta Ri sodoli the furono, ° 


bistano pochi anni, pochi fatti, unire i ri- 
‘cordi di questo poco ‘passato, interrogare 
la propria coscienza, par riconossere cosa 


- face ‘8 iuanto deva. TItalia al partito della 


.demodrabia, 


Le democrazia, composta di giovani ele 


menti, «he con lo slancio proprio della gio- 


‘vontù sempre pronto ad inflammarsi e com»: 


‘battere psr le nobili cauda, è stata 6 sarà 
‘settipre; In sevitinelia nvanzata posta a guar 


dia, ondé neasuno menomi la libertà, ia 
giustizia ; l'onore ed il razionale. ‘progresso i 


lei popoli. 

. Chi primia di lei, propose ki sostenere il 
ibisogho di illutninare le menti e di isti- 
‘mire le annole obbligatorie ?- 


Chi primo di lei, studiò è ceroò: portare: 


:ripero alle migerio coonomiche ? | È 
Chi diede al popolo la facoltà di salire 
io far seutite ‘la sna voce, se non la domo-. 
‘orazio, stroppando. si governi l'arma del 
‘voto ? 

] Ohi fula gelosa custodo Aell'onore na- 


itrice dei ladri che governavano la nazione 
‘gostannti dall'ibrida stampa vondiîta ? 
: Chi denuuziò è combattà i violatovi della 
liborth statutaria © 

Chi, previde le odierne sviaguro nuzio 
‘nali se non la democrazia ? 
Chi ‘seppelli’ ndl ‘fango cnd’eran nati i 


la. democrizia. 
Non ambizione -porsonale, ITALA) " privati 


tl bene altini e l'ordine. 


muta, 6 la guerra che si ‘fa dai potenti 
‘eleriso-moderati alla democrazia dà la giu- 
‘ata misora della sub potenza. 

Un popolo democraticamente governato, 
‘soxà sempré ui popolo dove mordlità, giu- 
‘stizio o libertà rognerinno sovrane, I reg- 
‘gitori dell'oggi lottano per nou perdere 
«quel posto che hanno conquistato a forza di 
ltrausazioni, mà de democrazia, saprà corn 
ila sua fede e costeuza nwbbatterli, saprà 


‘è 561 resterà tranquilla in quel giorno che 


potrà veder coronnste le proprie fatiche col 


trionfa :dalla moralità a- della giustizia. 


sentito è vero dell'egregio nostro collabo- 


‘ratore; ma non pure a lui che sarebbe 
‘buone - cos tar un'altra volta meno esanti 


ed unici di più P... 





Carità e dignità 


Sta por partire per il Mor Rosso-al fine 


‘di ‘penetrare nello Bcica, per in via di bol, 
‘qua carovana sanilarvin nuatrinca guidata 
alal co, Costantino Werichowitz, e composta 
‘di quattro preti, dodici medici e varii in- 
‘ferimiari, il cai auopo sarebbe di visitare & 


souorrers i prigionieri italiani spardi in 
A lisainiia, 
Dolbiumo ussure grati a questa pia co- 


‘mitiva ed al comitato che la organizzò se 


dotò dei mezzi di cui nbbisogua per com- 


ipiere la sua opera di carità, ma davvero 


vie anelia in ciò l’italio fa uns ben magra 
figura! . 

Uvn tanti giovani ricchi di vansò e for- 
nigi di una uerta voltura ole passano ia 
loro vita 'Tavondo niegte, salvo vhe parlar: 


‘di'degdio’ nazionale, di guerra a tondo, con 


la pelle degli altri, soa, esa. sdegiati gulla 





‘zionale se non la democrazia, denunzia» 


‘vampiri del popolo P.La demoer Aia, ecmipre 


Un'iden è combultuta quanto. più è te- 





‘senotera la coscienza del popolo assopiti 


N.B. Ci ssasociamo all'esame di voscianza 


‘bili al 
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‘comode pélirone dei clubi aristocratici è 
doloroso non si abbia potuto mettere as.. 


giema, in tutta Italia, nemmeno una daro: 


vena sinitaria senza renderti, snohe è in-cià; 
mancipi dall'estero. 


‘putrio sieno le mostre--olassi abbionti, - 


CRON ACA PROVINCIALE 


Da s. Daniele: 


Lettere ‘satilaniolesi, 
Caro Passe, 








B. inbggio. 


‘Core va dhe fra ho! non iti asi ancegr “fitto” 
Vivo? Eppure ze la riviomsnza ‘noti & del: 


«butto bugiarda, Parie di questi colli intsan- 


tavoli dovrebbe perfottamerita donfitei Hi: 
tuoi polmoni, « la gente che ia respirà, non 


potrk che rallegrarsi delle tun venuta Sla. 


nuto o farti buon viso. Cedi dungne atl'ins" 


‘vito amichevole e sil il benverliito 


TR sbluteramo coll'augurib miglibre' dhe 
‘possa uscite dall’animo nostro, coll'Augorib” 


‘ohe tu abbia ad essere incitamento è puugolo 
vivo alle file disparse della democrazia friù- 
lana perchò si stringano infr oio compatto . 
‘a formibo nn tutto organico, disciplinato 


l'alla Lotta, per una meta determinate -a..cos.- 
.scioute dei mezzi necessari a consaguirlà..- 
E possa tn crescere rigoglioso al che aor. 
retto dalle forza vive di tutto il partito 


friulano, no divenga in breve l'organo pro. 
prio e vero di tutti i giorni. i 

I proclama alto che la democrazia è il 
partito radiosle non è più un partito. es-. 
‘senzialmente politico; come .tale ‘egli ha. 
‘già compiute nella storia l'apera proprie 0 


quasi, gpera cha più non si ognoella. Lao 
1 


bufera reazione che irupervereà or ora 
‘sulla patria nostra più chs altrove è sinto 
‘p può. gs46re incora un fenomeno transi 
‘torio che. nol ad altro servi sé non.a di- 
‘mostrare ancora l’inaiità degli sforzi di una 
parte  setturia. che. volesse camminare a 
ritroso, Le idee e 1 prinoipii- cho da tanti 
anni il partito radicale propugna nella po-.. 
ilitica e nell'amministrazione sono oramai: 
divenuti di una evidenza intuitive, di fronto 
‘alle condizioni. disnatrose in cui un indi». 


rizzo dei tutto opposto ha gettato Il passe. 


Provate a. interrogare . cento individui, 


‘prescindendo dal loro colora politico, e tro-. 


Yerete che almeno novanta di nssi-emotta- 


anno dei giudizi, farsuno degli apprezza. 


menti che collimano perfettamente ‘nella 


‘sostauza, con quelli che l'estrema aiplatra 


vi da tempo propngnando. Come si spiega . 
allora che il partito radicale, in tanto volgas 


‘di miuiateni, in tanta rovine di. momini 4. 
:c0»e contro cul egli ha sl valorosamente 
‘combattuto e di eni più volte ha determi. 
«nata la caduta, come si spiega. che ionha. 


trovato seguito in.pnese, che nonUha. 

tuto divenit padrone della situazione P. , 

cause suno molte e in gran parte. imapular, 
arbite stesso, in quanto gi.xiferi- 
scono alla otganizzazione a lla ‘tattici. 
dello stesso. Or ilo sono oouvinto che è que 
ato una questione vitale per noi la quale 
merita ampia discussione e.contributo di 
etudi. £ mentre qui propongo di trattare, 


l'argomento di proposito, per quanto la mie 


povere farzs lo consentano,  presentandoti, 
mio euro Paese, ul miei conolttadivi e .ape- 
cialinenti a miei compagni di filo, rivolgo 
loro un caldo appello, Unitevi, organizza 
tevi, imitate il partito olavicale .0 il socia» 
lista, mirabili entrambi per la compagine. 
serrata e coscionte, irabtanto. cominciate 
agdar il vostro appoggio morale è l'obolo 
vostro 4 questo giornzletto che par vivere 
ha bisogno di abbonati. Avrete per di più 
il benefieio di possedere in provincia un 
ergano indipendente mediante il quale. po- 
trete esprimere liberamente l'opinione ve- 
stra: sulle coso che interessano il vastro 
Comune, Iniziando queste cronache -io vi 
prometto ‘che sirò coscienzioso a vi chiedo 
Hu d'ora benevolenza per gli orrori di fatto 
e di apprezzamento che potrò commettere. 
Ma le cronache non devona limitarsi è re- 
gietrave semplicemente le uotizie, le.quali 
jp ut pagse si sanno già contemporanee 


tota. 
tut sla! - 
li sprirt LI 

+ STILL 


Ciò prova ancora tina volta quanto. po». 
vore di sante euergie, di carità, di umor: 











mento. e prime del giornale, -spaciahnenta 
s9 questo si sottimanolo ; devono invovo 
ggssre nn campo di disonesione;'è per que, 
sto, o- lettori, io invovo snvhe ia vostra 
collaborazione, . | 
ci a. PuE . 
Comibciamo della nuova Zutferia sociale 
epoperativa, Poi causali cause o vicende ia 
latteria del sig. Pascoli cha sorse colon 
rittore di latteria sociale 6 por molti anni 
ebbo, come talé; unu vita fiorente, sin di 
venuta poi proprietà private, sarebbe atata, 
io eredo, una storia tutorsasente e iekrut-. 
VA a sapersi, — | i 
Premesso quasto 0 deplorato il fatto, mo- 
‘ ritaino cento tode sineora i promotori della 
nuova latteria ‘cooperativa, sortw sotto i - 
migliori auspici, Tntati si d costitulla le- 
galmente sin dal 7 aprile con. un capitale 
sottoscritto di L. 6600 (vorsato L, 1804.60) 
e soci 230, Si sono già commesso le mua- 
chine 0 glio nttrbezi fra cui nn Fornello 
brevettato della ditta. Arvedi di Cremona 
che offre il vantaggio di un notevole ri-- 
pparmio di combustibile, 
“Il Casello sì aprirà il 15 giugno, 
L'impress alla quale si sono accinti quer 
sti cbgrogi signori è Latbaltro. che piana, è 
fucile, & mio parere: tanto più si richiode 
che il Consiglio d'amministrazione vi metta 
quanto pi può. di amore e diligenza, di 
zelo e di costanza sopratutto, A_prosidento 
della nuova sogietà tu elotto il nob. cw.. 
dott. Valeutito' Farliti che si gode meri 
tnmonte la ponsione quale presidente di 
Tribunale, in. quiescouzu., Vecchio nucor 
gagliardo, di spizito 6 di corpo, dall'aspetto. 
imponente, sempre mirto della nobile 
ambizione di adoprarsi a pro' del paose agli 
ò folico quando questo glielo consanta, 
| Possidento facoltoso a influente ogli de- 
dicheràì orta tutte le sue energie per coa- 


durro a buon porto, da cupitano esperto e. 


axdito, la mul sicura navicella del auovo 
sodalizio. ji. 
ie SIIEITIT sla . 1 

(-I clericali han dato l'assalto rucho a Sen: 
Daniole, la colttadelle ritorio inespugna- 
bile. E la notizia corre di bocca in bovoa, 
producendo un souso di. meraviglia ‘è di 
dolore inglese, Ma chi ha seguito il miovi- 
manto clericale in questi ultimi anni non 
può certo atupirsi di guanto accade. 

-. Bert nel Giornale di Udine ha analiz- 
zàto la cause, lo. ragioni del successo, i. 
caruttori dell'organizzazione, i mezzi di cdi 

Giapone, «e lo ha fatto bene: ma gli 8 av-: 
vedauto di trascurare un: elemonto impor- 

tante che-cìi db-la ragiona del trionto nelle 
erendi città, voglio dire lallennza coi mo- 
dorati: da questi desiderata, sollovitata & 

patteggiaia; o bone facesti; saro Puese & 

rinfrescare lu memoria al-eip, Part, Da di- 

versi anni’ l'alicanza dlerico-modertta c0- 
vava latente. ed erw il risultato di patti 
socreti. Ora esss' viene apertamente procla- 

mate o bandita dal partito moierato come 

una necessità fatale per il salvataggio delle 

istituzioni. Legga. l’egregio Fert, gli arti 
coli della Gazietta di Fenozio nell'ultima, 
comphpna elettorale 6 -vi troverà saposto 
minutamente e frumncamente le ragioni che 


î . 


ni moderati fanno un dovere lalloraze coi 


clavicali. ‘ 
‘Conquistati i contrì lirrediazione alla 
periferia. è una legge fisico. È data VPorga- 
nizzazione forte è tenace del putito è l'a- 
lemento sh cui esso agisce era solo da 
stupirei che S. Daniele fosse uncora rima. 
sto incolume. Perohò l'esercito è bolla 
pronto :szché equi, Le classi rorali sono 
nucora assolutamente rmuncipie del clero. 
o si'capisce: solo nel grembo della chissa 
trovano un po di alimento spirituale, di 
cui pesi pure sentono un prepotente - biso- 
gno, Ponote vhoi sacerdoti, ehe finora hanno 
parlato Joro soltento della salute dell''ani- 
mne, mostrino di interessarsi un po’ anche 
di quella: dal loro povero corpo a cerchino 
di rendere meno aspre le loro coudizioni 
di vita, è vol h6 nvrete un ssaurcito euba- 
siasta,' disciplinato, animato du un obba-' 
dieliza cleca, 
A S. Daniele raunenvano a questo oser- 
cito gli organizzatori, gli comini di buona 
volontà: 1 Loskri preti s006 in gran parto 


tiepidi, amanti del quisto vivere, disposti. 


a lasciar dorrer l'acqua per la sta eliua, 
presso & poco come i nostri liberali. Ma ai 
vovchi:deveuo pur subentrare i giovani 
che sono nel clero, spiriti combattivi, in- 
fatuati, dell'idea che il loro partito » 
prossimo nl trionto | è questi. spiriti attivi 
si trascinano tlietro anche i dubbivsi, gli 
npatici, percho da fede nella bontà della 
propria craso ta miracoli. Lu. tattica e i 
mezzi ROIO aiche qui gli stessi: tasse ru- 
rali, assicurazioni contro la grandine è 
sulla vito, prioni passi che preparano il 
tarseno è Una OTulbizzazione è propagiada 
nel campo politico, I mi si ritoriace ancho 
che neppurs ll Uomizio  agrurio resterà e- 
soluso dell'azione clericale, Il mo ne duole 
profondu-santo: Questa istituzione ha rag. 
. . : to ' 
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giunto iu questi ultimi dae anni un note- 
vole svileppo, prasie alla solorzia, all'amor 
vivissimo che vi hanno dediesto il presi 
dents dott Carlo Mylini - @ il aecratario 
madatro Pietro Allatore, al quale nina bella 
" 4 LI = = 

intellipenza e una attività inatancabile con- 
sentono di essere dii promotore a i ‘s0. 
‘gretatio nato ‘di ogni nuova! istibuzione 
che’ ibHia' bisogno per prosperare di 
ni ' direzione amorosr e  sopiento, :- 
Ma dol 'Comizio io- intendo parlarti di niro- 


vo o partilamente parobè è delle istitazioni . 


più utili @lla patria nostra; é per  parlàr 


tane con cossianza, chiederà . alla cortedia. 


dal prosidente a del seoretario, ove le sue 
molteplici. ocoupazioni glielo : permettano, 
nua mozziora d'inborvista. 

E per oggi basata, caro Puese; perohò so 
li lottare è annoiato di leggere, io poi sona 
doppiamente stanco di ascelvere, 

Ti parlerò in uan prossitia mia dal ponte 
sul Tagliamento, clell 
‘esrti «lella nostra banda e di tante altro. 
cose important, Veramaento, di nn alro son» 
‘sorto di tutt'altra vosi dovrei io parlarti, 
di cui ti senti intronare le orecchie do- 
vanque: # nh-soro di voci alto è punto 
fioche sull'operato delli Commissione she 
fissò le quote della tassa di famiglia, 

Ma forse che surh mei possibile, . ta wi 
dirai, cho i dontribuenti riconoscano che 
non pagano di più di quanto è giasto che 
paghino?” Difatti, non ne ho sentito neppur 
uno lagnanei di pagar ineno di quanto 
dovrebbe, i 
A un'altra volla i cominenti, Addio, 


| Tuo nfez, Cino. 


CRONACA CITTADINA. - 





La conferenza del prof. Dal Puppo. 
“alla Società Operaia 


Mercoledì tenne la conferenza l’ opregio 


pro” Del -Puppo L'arte nell'educazione del 
‘popola, s.n6 digmo qui estesa valazione, | - 
; Prima l'avv. Giverdini saviamenta intasa 
in dimostrare il rispetto dovuto nlle leggi, 
‘8 come questo debbano contribuire al pro- 
‘preselvo e calmo sviltppo «del diritti popo- 
lari; ora il prof Del Poppo non mano sag- 
igiamente provò quanto sia profondo il senso 
artistico nel popolo, e quanto questo nodribo . 
e bono avviato conferisca all'adocezione di 


Tui. Girardini 6 Dol Puppo nel fino ultimo, < 
che è quello di fr che ii popolo senta no-. 
bilmonte ed altamente di sè è tenda a per- 


‘fezionarsi coi lavoro.s col rispetto alle sti 


renzo avrunto di mire gh abossi atopi.. co 


L’'arto nell'edusazione del popolo,.; 


Possiede il popolo al pari delle classi au 
pariori il sentimento innato dell'arte 7. 

A prima giunta, csemninando due ordini 
di fatti caratteristici che ci offre ln storia, 
nei quali veliamo il popolo, da un lato, in- 
vaso da fa cieco turore, distruggere, in 
odio a, ideo politiche o religiose, dai lavori 
d'arte che queste iloo simbolleggiano, 6 
dall'altro lato, animato non dal cnito del 
bello ma da wa pietoso amore delle tradi 
zioni pate, doi ricordi passani riedificare 
ì monumenti d'arte che il tempo o una 
pubblicr calamità ha distrutto, n prima 


negativa, Ma l'oratore, flopo aver. citato @ 
repprescitato con pibtories efficacia das di 
‘questi fatti,ci dimostra. con ins seria di 
acute csservazioni che etrabbe il nostro 
un giudizio errato. 

Le storia. dell'arte è 1 
varci colle sue epoche meravigliose quanto. 
auclie nel popolo fosse sviluppato il senno 
artistico, 

Aneke oggi il veneziano vi meabrerà corn 
nobile orgoglio il suo f, Marco, il mene- 
ghiuo il sup duome e così via. E ricer 
cenno uellea storia, quale più nivuraviglioso 
(e commovente esempio del ducreto col quale 
la Signoria di Firenza, composta allora ia 
gren perte di artigiani, ordinava Forezione 
di S. Muria del Fiore ? a Vogliamo siy fatta 
una chiesa delle come non tu tutta mar o, 
Nò verto fu solo l'alticcrmento rile patrie 
ileinoiv, l'istiuto pio della tradizione che 
apiuso il nostro popolino n dar l'obolo suo 
inodusto porchò il pittezzo della loggia sì 
riuilificazso eul luogo è precisamente nelle 
forme di prima, 

«Il senso vstetica, il gomme dell'arto esiata 
durgno nuche nel popolo Ma perché. mai 
“aj mouttesto esso così « nalupena è tanto 
lantiumeate? le ragrioni sono «diverse, An- 
gitutto lu duro cundizioni della vita ché 
asserbonilo nella lotta per l'esistenza tutta 
le ettbvitt del populo non gli lasciano agio 
di sviluppare taeolcii o bisuguii meno inpe- 
riosl; pui ll ditetto di educazione artistica, 
H deve lateaderal don quasto none non 


giù quella che si riceva dalla cattedra, quan 


_—=——c. —_——-rrr rr —rP—— Y tr= = 


seguedotto, del csn- 0 


giunta si sarebbe tratti a dare ana risposte. 


del rosto a pro-- 





im in II II LE IL SNA LT A mn 
' » 


longue sin la forma sotto cal venga in- 
partita, bene quella dell'ambiente che 00° 
eoabibuisca l'elemento primo e spontanso da 
cui si svolgono quelle qualità specifiche 





e i 








muri. 


ritrosia nd esporre: al pubblico ‘e opere 

loro; inentro ban diversamente la pensano 

i grandi srtisti-atranieri. o niive 0 
Persifié: le Abitudini Rell’ordito è Vella 


che. ol fanno dire: un popolo artista coma.j puliteztàzcontribiuiscono a rafià re ‘più dle- 


ai ‘Girebbarun «popolo industriale; gonimgni 


città ‘eco. èl'adudfizione chi al rideva quasi 
coll’aria ché dtitespira, nelle fudilglia, fra 
gli ninici; in fritzzo alià 
lo abitudini sogiàli: . 

A. costituire l'ambiente artistico concor- 


1 
NE 


certo l'elemento naturate, ciod la stirpe, il 
inogo, il passaggio, i clima, il otalo. 

E quale immenea efficacia abbia l'am- 
biente naturale a. determinare lo svolgi» 
monto dello facoltà artistiche è cosa risa- 
puta i esso appubto ci spiega perchè Ve. 
‘nezia abbia dato all'arte un'illastre schiera 

T'di pittori mentre invece:dobbiamo alla To- 
scana una toorte di valorosi sealiori, - - 
Ma l'elemento naturale non basta a for 
mare un ambiente in cui il gusto del po- 
polo si svolga e si uffini; tanto è varo cho 
il popolo tedescey sè l’ingleso e parsino l'as 
mMericano. sono '-— rimanendo sempre. nol 


‘euapo delle arti figurative — più arfieti di. 


noi. 
CE quali sono questi 
cazione arbiabica ?' 

E ‘qui l'oratora avverte che le espressioni 
popolo artista 0 educazione artistica di un 
pepolo non presuppengano già. come conne- 
guenza che questo popolo debba dedicare 
l'attività del'suo lavoro alla produzione di 
oggetti ‘d'arte. Per un popolo avtisticamente 
educato egli intende quello che:ò' in grado 
“di gustare un'epoca. d'arté in-butte la sue 
‘manifestazioni, un popolo apice insonne. 
«di spdimenti estetici. cn 

Conbinnando' nell'analisi degli ‘elementi 
di questa educizione deva porsi in prima 
linea la Buona volonta: l'accidia. spegno- 
rebba qualsiasi ‘germe artistico 0.altro ehe 
fosse, Segue ‘immediatamente come. ele- 
mento essenziale l'esempio e l'iniziativa dei 
pochi sieno ‘essi Ritisti  moccenati, i quali 
pochi per una legge storica fatalo trasci- 
nnuo con l'opera loro cosciente i moltà. Dia 
se. l'arte d aristocratica | esclameranino i 
‘critici, ci 

Certo: và un arte superiore che pochi 
olelti soltanto ‘possono sentiva e puetera, 
Mae anche un'arte democratica acces: 
sibila a botti, La pausica lo prova 4a mera 
viglia. Dal vesto l'arto ammette è accoglia 
‘tutte lo forme di tutti i tempi e luoghi e 
di tufto la scuole 6 nun c'è di peggio del 
l'esclustviemo, (NT 

Not i’erindi avtisti dovrabbero slegnara 


‘altri fubtori dell'edo- 


COSI TARZE i + Ti tdi écendore talvolta siuo si non eletti, sino 
tuzioni, favono pienemente d'accordo; .e' si. 


gugurisno che pache gli oratori che, segui.’ 


‘nl. popolo, poi che Itaffuallo . non oredattu 
‘di umiliarsi disagnando la composizione per 
‘la terraglia di'Gubbio, è Lecuardo inven- 
dava’ persino i figivini della moda. Il mne- 
cenabismo contribui potentemente al fiorira 
«delle arti; oggi però i meceneti sono pro- 
‘prio pochi, Hu noi tutti, dice l'oratore, per 
quanto modesta sia In nostra posizione. s0- 
‘ciale è poveri 1 nostri mezzi, noi tutti po- 
iremmo ossere dei piccoli mecennti. Invaca, 
montre pretendiamo di osser un popolo 
più artista degli altri, le vetrine dei nostri 
negozi sono zeppe di prodotti dell'industria 
straniera, prodotti che nol acquistiamo di 
referéngea d nou sempro in omaggio al 
buon iuato, intento che'i nostri prodobkti 
‘soho coskralti a viaggiare a a corcaro i 
maecunati oltra.l'oterno. Ma é poi vero che 
noi siamo più artigti degli altri, 0 non è 
fore un'illusione ? Quale gionale nostra, 
por. esempio, può reggore al pavagone con i 
a Fliegento Bitter » a con altri periodici 
‘stradieri ovo collaborano artisti come dii 
Vogel a il Reyniku? ove anche la carica 
tura politica 6 trattata da artisti «li valore? 
iu Italin stiumo ansora agli sgorbi della 
Rana è il Pasquino è. rimasto qual. era 
‘trent'anni fa; montro lu Scena Filwsteate 
‘è costretta n noleggiara dall’estero le sue 
‘belle incisioni, Da noi le riviste arbistichà 
sì pagano caro; lo popoluri non reggono: 
ssompio l'arie per sul une buona rivista 
a nn soldo che il Sonzogno dovette scaper- 
dere di pubblicare parchà ci perdova. Ma 
il Porino fa danari & H ARE! va a ruba. 
E pur nell'arte spicciola, coi prorlatti 
adoperati nell'economin domestica sl po- 
treble,.coutribulre a eduenre il nostra senso 
estglico, per esampio comperando coni la 
stessa sposa, un bicchiere meno graffo, una 
‘auecheriera meno, panciuta o da colori 
mono afiociati è così via. i 
Î musoi, le pinacoteche, le csposizioni: 
(Goabititiscono altresi ana-‘sunole che non ha 
1. bisogno di maestri e che. è di Lotti i giorni. 
E ormai nor soltanto lu grandi vità ma 
anche le cittadina come Traviso, L'ordenono 
posseggono il loro musto, la loro raccolta 
‘di quadri aperti al pubblico, nelle doma- 
niche, mentro, rileva giustamente il prof. 
Del Puppo, la città nostra tivne la sua pi 
nacotsor ermoticemente chiusa al pubblico 
‘come fisse una polveriera, 

E in Italia gli artisti hanno una vera 


aggletà,iftediante. 


corrono parscchi elenfentiià: frasi brimib è: 


vato. il ‘s6juao Gttistico di nn ifi polo. Rd è. 
"bafbaro uso quello di tappezzità i miti è 
dirdetutparo persino le atatbia;: con rh 
fosti! grandi e:pizcini, in tomijti:di oleltbui 
‘e ‘fuche in temi ordinari, “Ammuirubili por 
l'amore all'ordine s ella palizir sono i po- 


poli soblenfribilali ‘è uuesta doti entrano poi 


nel campo dell'estotica in quanto appaguno . 
l'occhio. Pa ci ST ee n 

Passate in rassagna le cause e gli ole 
,menbi che cooperano alla edacazione arti- 
stica. di.un popolo, qualè conclusione "ne 
‘hrarromo ?_ Vorrebbe torse qualcuno doman-' 
tre so la maggior colture Berilztioa con 
tribuisca a rendere al 'popolo lt vite ‘ma- 
terialmente migliore? # perchè noP Forse: 
che la itoria non ci dinostta che le.apeche 
di inaggior splendore artistico e del’ mas-* 
simo benessere è potenza si corrispondono? 
E giova pur ricordare che noi tempi bui 
dell'aro medio, quando le senols non srano | 
aperte al popolo, queste formava la’ sua 
istruzione 0 la sua educazione sull opere. 
‘degli artisti e leggeva ia sua. storia. è le 
gesta antiche nelle loro . rappresentazioni 
figurative, sui muri dello esttedrali, negli 
‘affreschi del palazzo del commne, 1 UU 
‘ In quel tempo l'aris fu edivatrivi, | ma 
osso lo è sempre, poichò.ci ingantilisce; ci. 
inspiro senbimenti nobili e forti, fermando 
l'animo nosiro 4 sentimenti più inmasi a 
più inffebtuosi, ci rende più uniti a induli. 
menti, ci Invita infino a una concezione più 
surtena della vita, Educhiamoci duague al 
quitò dell'arto, Anche l'artefice. più moda- 
sto tenta con nobile sapirazione a perfe 
gionare in questo campo osni: più tende, 
opero sua. È ognuno si procuri i nobili. 
dilotti, le caro rierenzioni che Parte cercai 
può concedere ancho alle borse più limi: 
tato. Con una piccole risuncia a ua ‘godi@ 
mento matorigle noi ci possiamo procacciare 
une «dispensa, un manualetto; una incislona;:, 
ché leeperomo a case nostra coi nosili ra- o 
guzzi, è l'arte sarà allora educatrice” dav- 
vero. È imphireronio a ussre- nelle coli 
venza sociali, nelle officine, nolle. famiglia ‘ 
nn linguaggio sueno volgare coi nostri gati. 
zoni ed apprendisti, e sfuggire ogni.parola, : 
sconcia triviàle o ircsa, E allora,'col con- 
corso di tutti questi slezienti, la salita 
verso la cima ideale vbé splende com nua 
lieta promossa di vita ineno. tribolata ‘per 
le classi diseredate, ci park, meno faticose 
o più sicura; e congiunti dall' affinità di. 
senbiro, della rettitudine delle ecavienza,. 
dallo fortezze e gentilezza d'animo, potremo 
davvero alfermare di sentiroi oguali!: | 

. ‘ox "i. , 
. . ko . l i 

Questo, in forma disadorna è nagletta, il 
contenuto della conférenza che il pubblico. 
numeroso convenuto mercoledì sera nel 
l’angusta sala della Società operaia; cor 
vivissimo interesse, applaudendo ino più. 
punti, e salutando alla Hina l'oratore con: 
ut lungo ununime applauso. 


Conferenza. 

Apprendiamo dall'ottimo Corriere di Go. 
risia che la promessa è desidératissima 
conferenza si Paolo Diacono dell'avvocato 
Giuseppe firardini serà lenuta in. Quella. 
sotitile città nel giorno 13, niese Gori, 


Economia: 
‘L'amminietrazione del Comune ‘sta .prov-” 
volendo al riatto 0 -sostitazione ‘parziale 
del macchinario dell'orologio detto del Pa- 
tazza © tento ner risparmiare | snlle opare; : 
como sp.gui è in provincia non ‘esistazsero 
febbricha di orologi da torre, fa -venira e: . 
sprossamento de Milano ‘un dperzio. pero 
sentiva ]l parero rigubrito ai lavori di ese- 
PITRI, i . I NEIETTR 

E questò si chiama andar coi piedi di’ 
piombo | oa pro 
Gli africanisti,. 


Porsini siate, 6 nou pecore mattel 


i Punte, 
Ruvanti/sono? — Ih, Ih, lagione, cuor mio, 
logione! — Proprio davvero? — Sicura. 
meute! — Ed 10, bestia, che credeva gi. 
vontassero oggimai su per ledita! — Sancia: 


simplivilas! — o dopo quel tantin.,.. — 
Pes pss., che l'aria non H souta.. i come, 
non savebbo vero ? — Vero, o no, che im. 
porta? leggesti quel giornale..., maledetta 
la memoria, i — Nostano, 6 forestiarò ? 
— Eh, nn po' per uno.... non s0 88 MI Spiego 
«— E, cosa. dive ?.-- Dice cho l'Italia come ; 
griuule potenza... Pur mo'uata,.. — PBuh,, 
se In'intervompi... che può spendere o sparn- 
dere, chiedete o comandate, non sì de' ago 
mentare, no de' metterla giù por così poca, 
sibbene andare 0 magari, ode fodos, pre 
oipitar sino « fondo — Maremeo troppa 
grazia S, Antonioli | 0.0.0. 
sO ., | 1 Santk 





Per il disastro di Paularo. 


Nol giotnò” 16 corr. presso il Tribunale 
di fFolmezzo si dibatterà il processo ponale 
ar: il disastro avvenuto a Pavlaro due sani | 
. fi, nel'quale per ia. coilute dei ponte sul: 
| ‘Chiareò perdette la vita l'ing. Venier. 


Sono accuerti: Veronese Ing. Giuseppa, 
Voghera iup. Siracona, 
‘* Znliami Aristide, Da PFrancogchi Daniela, 
Danieli cav. Carlo è Iehan Da Ichanis Arm 
turo, presidente della società veneta; que- 
st'uliima soltanto per lu responsabilità: “dl 
vile. Difensori sono gli avvocati A, B. Ma- 
rioni di ‘T'olmezzo, Silvio Faoffkni. di Pudo- 
va, Silvio Dues di Padova, Leonida Buei 
di + Bologni 0 Giuseppe Girardini di Udine 


’Giuste + osservazioni. 
| Riceviamo e volentieri pubblichiamo : 
Lg: ‘egio sig. Direttore, 


Vige da vario tempo nella nostra città 
una presorizione la quale obbliga che la e- 
pigrafi, dediche e che so 10, vengano salto» 
poste all’ cade di apposita s competente 
commissione’ prima d'assare incise sulle la- 
pidi onde tramiendero si posteri lu, memoria 
de' nostri predecessori: e cotasta prescri- 
ziono è talmente giusta a sensubissima ch'io 
la vorrei posta ad effetto non solamente 
fra. le mura d'un pio gimitero scarsamente 
frequentato, bensì. per quarto concerne le 
indicazioni ed insegne pubbliche della no- 
stra città s ciò per due motivi: primo per 
butelare.la purezza della nostre lingua tento 
bistrattata al giorno d'oggi; secondo per 
non far rideve i forestieri specialmente, i 4 
«quali potranno facilmente farsi un concetto 
più o meno sesslto. degli urlinesi relativa- 
mente ella loro. famigliarità colla :Hrgde 
italiane. 1 poi non è forsa Biysto, anzi na- 
turaliasimo, che le indicazioni pubbliche 
d'une città meno & preferenza vagliale pèr- 
chè continuemente in vista? 

Dalle insegna poi non parliamo per ca- 


«rità, imperocchè o'è da arrossire-addirittura!. 


a per convincersi ilel mio nsserto basta os- 
| servnre quell'insegna d'osteria posta in 
principio di vin Gruzzano, E sì che Tiline 
nostra non difetta d'avtisti 1 quali alfa mo- 
destin - e valentia aecoppiano modeste pre- 
teso. Ma... » Ie commissione pubblica d'or- 
nato e di edilizia che ne dice? Non si po- 
trebbe anche qui porre un ‘rimedio atto a 
salvaguanariare Ponoré il‘ quell’arte che fa 
e sur sempre esclusiva gloria d'Italia ? 
Dì ciò o vedremo. 
Elle Emme 


Pellegrino Alula. 


Questo è il nome 6 cognome che si leg- 
geva nel bollettino della precedente setti- 


mane dell'Ufficio di Stato Civile è che noi: 


pure abbiumo stampato. 

i nome e cognome di un bambino di 
cimque giorni morto nella casa degli esposti; 
Home è cognome epposti a quel lagraziato 
cha non abbe la ventura di conoscere  nò 
babbo nè mamma, da chi presiede alle coss 
di quell’istituto. 


Noi rammentiamo a questo proposito ast- 


atere una circolare ministeriale, la quale 
prescrive assolutamente. che i nomi e co- 
gnomi degli infelici che vengono messi nelle 
case dagli esposti non suonino scherno op- 
pure non provochine il riso 0 l'odio, 

Non abbiamo certamente bisogno di dire 
chi sia quel personaggio, per noi triste 
mente celebre, che sponde al nome di 
Alnla; per gli italiani è il nome di un ue- 
mico che figura fra i primi nolla disastrose 
storia della malaugurata guerra africana. 

Quindi sa quel bambino avesse avuto ia 
disgrazia di vivere, di crestere,. avrebbe 
portato. per tutta la vita un cognome odioso 

e-sgreble stato oggetto -dei ‘inctteggi, degli 
scherai, della molestio dei compagni gia 
she fossero nmniei oi avversari. 

Segnaliamo. questo batto fatto a-chi di 
dovere onde vengano richiamati i proposti 
dall'istituto suddetto si loro doveri e perché 
il caso non abbia più a rinnovarsi. 


Disinvoltura n° 


Nel numero ‘i sabato decorso abbiamo 
limentato cha il presidonte del seggio per 
la alezione dei probiviri abbia respinto, con- 


tririamonte alle prescrizioni di iagge, ol 


cune scheilo ‘stampete di elettori. 

I giornali cittadini di lenedi portavano 
uns dichiarazione (al eccezione del Friuli 
ché stampò come comunicito di alcuni e 
lettori) mediante la quale la redazioni di 
guet periodici pretondevano smentire quella 
nogtra asserzione, 

Ripetiamo che, contrariamente alla legga, 
forono respinte delle schede stampate ed 
abbiamo i nomi dei singoli elettori ai quali 
tagcò: codesta sorte, frutto di arbitrio 0 di 
ignoranza, pronti ad nttestaro lu verità di 
quento abbiamo dichiarato, 

Gi vuole dunque una buona dose di... 
disinvoltura, chiamiamola pure così, per 


Cantiero Antonio, |" 


non dir peggio, quando si viene in campo 


‘cori sitezzose smientite che vorrebbere co- 
presse la “fesponsabilità di chi ha agito o 
. èggormiente e) incorisotamente, 


Per chi vuol divertirsi. 


Domani balli su tutta la linea « cioò 
fuori porta Gemona nel cortile della osteria 
« Alla Cargnella » condotta dall'amico Fan- 


‘talgoni ; fuori porta Possolle nel cortila del- 


l'oataria' « Garibaldi v-i si Riazi di Colugua 


ove ha inogo la cslebre sagra. 


Banda militare, 


Ecco il programmi dei pezzi che la banda 
del 26° reggimento fanteria ssagnirà domani 
10 maggio in Piazza Vittorio Emanuele dalle 
ore ‘20 alle ZL: 


l. Marcia « Viva ll Res Bascin 

2, Mazorke « Fra duo usci so Dingriao 

8, Atto I « Atdno Vendi 

4, Valzor «Caro memorie » = Berennovich 
o, Duetto finale III « Poliuto » Donizetti 


6. Polka « Bizzarie d'artista » Capitani > 


Un prodigio. 

Par dovere di carità verso la misora uma- 
nità languente stimo opportuno di narrare 
il seguente futto che speriamo iaminerà i 
ciechi e regtittirà l'udito si sordi, Îl fan- 
ciullo unico della signore Virginia M......., 
Via, Nazionale in Roma, da lengo tempo 
affetto da sevofola, distro cure male appii- 


cete ne fn libero in breve tempo 6 sembrò 


guarito. Me, scorsa qualche settimane, 
dette l'a petito ed il buon umore, impa lia 
a smegri: e giunse all'estrerme emadiazione, 
Incredibili le cnre fattagli. Tutto inutile, 
Fra gli altri, l'ultimo chiamato fu un me- 


«dico intelligente sd onesto, che vozsiglià 


lo sciroppo di Pariglina del dott, Giovanni 
Muzzolini di Roma, e ne fu fatta ragolar- 
monte in cura, Ora il figlio della signora 
Virginia M. è gusrito perfettamente, a.i 
Buio penitori hanno rilasciato un bellissimo 
attestato. IL cav. Mazzolini non viole però 
pubblicare nò questo. nò le tante miglizia 
cha tiene, per non essere confiso con quei 


«signori specialisti che si sono posti a livello 


degli spacciatori di cabale porgendo al pub- 
blso, al suono di gran cassa, ogni sorta di 
documenti, Dio su come ottenuti! Lo sci- 
roppo .di Pariglina sì vendo alle atabili- 
mento {. Mazzolini, Roma, via' quattro 
Fontino, 18, a L, 8 la bottiglia, 

Siccome in questa Città non vi è nessun 


deposito garantito del fabbricatore, e per. 


ovitare contraffazioni e falsificazioni sempro 
dannose, si scriva allo stnbilimenta chimico 
farmacontito del dott. Mazzoliai in Rom 
che apedisca franco di porto e d'imballaggio 
la sus Periglina. 





LI. SA Lui 


In ttermania il agio coste centesimi 26 
al chilogramma:; la Sviszora (che lo com- 
pera dal governo nostro) contesti 2]; ln 
Francia contesimi 10; negli altri Stati an- 
cora mono. L'Italia è la nazione che pro- 
duce più sale e dove li sala costa al go- 
verno un centesimo circa al chilo, 


< L'Italia è la sola nazione che lo fa pa- 


gare cantesimi 40, La spesa del salo in 
una funiglia ricca è nulla; in una famiglia 
di contadini è gravose. Chi mangia polenta, 
pane, verdura devo usare molto sale. TI 
sale è il principale condimento. La polenta 
senza sale ripugna, e chi deve risparmiare 
sul sulo, è preso con la facilità dalla pel- 
lagra, dalla tisi, dalla debolezza del corpo. 
Chi risparmia sul szlo, spande nolie madi- 
cine, L'imposta sul gle, che dà al governo 
moltissiti milioni, è pagata nolla massima 
parte dagli ugriooltori e dai pastori. 

Anche guesta è una itnposta prograssive 
a rovescio, perchè colpisce la bocca & non 
la proprietà. 

Per questa tassr sul sele in italia ogni 
anno muoleno circa quattromila persone di 
pellagra; molte migliaia di, pellagrosi lan- 
guiscono ueì inanicomi, negli ospedali, nelle 
famiglie; e le aposo per questi malati tap- 
presentano un tnano economico uguale per 
lo meno al reddito del monopolio sul gsgla 
(prof. Albertoni). 

Por l pellagras: vi sono in bilanci nel 


‘regno d'italia lira 45,520 (che ai spondono 


in ispezioni, commissioni, Stanze); per pre- 
su alle corse dei ctvall e cavalli stalloni 


Hire 44G Go7, 


Bolla Rossn fi Nicoli d'auni 44 aigricollere — Anna 


cmegi G — Gaetano Moor fu fHusoppo d'anni 61 


‘mogi d 


- anliavia — Ldo Mar di Giusappo d'andi i3 — aco- 
clave — Anno Basenzi bauro tu Vigonzo d'anni 68 
1 


‘bunale di Parigi, 


‘abbia mal esistito? 


sumato da Augusto Forrilli, l'ex capo- 


UN’ ESEMPIO MAGNANIMO 


si dice che 8, M. sa» ro nbble ripatuta 
mente dichiarato, anche all'attunle primo 
ministro, essere egli disposto sil nua rile- 
vanto riduzione della sila lista civile che 
agcendo, come è risaputo, a sedici milioni 
di lire in oro, netti d'imposte, 

É facile che.il ministaro riparatore as- 
secondi l'idea gonerosa ed illuminate cel 
‘govrano: il eni ‘ouore batto all unisono con 
fuelio di quatiti desiderano | Italiw libera 

elie tante vergogne che la fanno arrossire 
‘1 cospetto der popoli civili. Speriamo che 
i «al dice» diventi renità. 





Ufficio dello Stato Civile. 
Bollett. settimanale dol 9 al 9 maggio 1406 


_ Naselte 
Nuti vivi muachi 11 fommino 8 
no morti gp i ” — 
sposti n 2 -—_ 


'Fotalo N 19, 
Morti a denileHta, 


OCursldo YVelabini fu Antonio d'a ni 68 caltettioro 
- Mario Bon di Aatonio di mesi T — Damepicn 


Dorigo di Daveldo d'anni Bi suora di onrità — Muria 
Mauro fu Giuseppa. d'auni UT suora della Provi. 
denza — Elisa Tesi Uhinelli fu Antouio d'anvi Di 
agiatà — Chiaro Morzasi di Geremia d'nuni 2 e 


ripattiere — Qlga Degano di Pietro d'anni ia 


Morti nell’ Qapitale Giro, 


Filippo Sroher fu Bacnerdo d'unui 77 agricoltore 
— Maria Scarpin Rizzi fu Antonio d'anni BS con 


Berra. 

Morti noll'Gaplsio Esposti. 
fiacomo Gatti di giorni Li — Aatonio Rei di 

giorni 14, 
Morti nella Casu «i Blogrera, 
Pistro Zante fu Antonio d'anni 70 tappozziore, 
‘Dotalo n. 16 
dei quali 4 non appartononti nl corone di (dine. 


FATTI V VARI 


Il profeta Orfeo 


È comparsa, giorni sono, innanzi al Tri 
una sISDora, 
Lange, imputata di brolfa. 


Tutto. le domestiche del quartiere erano 
convinte ‘che «i profeta Orfeo » ogni sera 
discendeva nella signora Lnage, e no ap- 
proGtlavano par chiederle consulti mediante 
la modica somma di 2 Lira, 

Ma Orfeo si ingaonò spesso nolle sua pre- 
digioni; donde denuncia della clientela mal 
contuita. 

It presideute all'imputate: 

+ Voi dunque abusavata della oredalità 
della gente dicendo di assore possetnta dal 
profeta Orfeo. Ma siste sicura che costui 





Entrasia 


— fSicuvissima, perchè l'ho vista, 
— E dove mai? 
— A Opéra Comigue. 


Malgrado la disinvoltura della prevenuto, 
Il tribunale Pha condaunate e otto giorni 
di prigione, 


L'amante di Formilli impazzita; © 
Potti ricorderanno l'orrendo misfatto con- 


iardiniore municipale, la notta del 8 la- 
glio 1820, quando condotti con infami lu- 
smghe la povera moglie sun Rosina An- 
geloni s ceny, la accompagnava. poi verso 
1 Prati di Castolio, o giunto sul poute di 
Ripetta la scaraventava nel Tevare, dove 
la disgraziata apbnezò, 

Il cadavere delli infolice fu. ripesugto 
dopo rove mosi, a lo scellerato suo assas- 
sino fa condannato ull'ergastolo; pons che 
pibnalmonte sta stontando a Porto Santo 
Stefano, continuando a faro il ginediniere 
") gotendo buona salute e ancho qualche 
aftetolezza, n quinto dicono. 

Movente nel notando misfatto fu l'amore 
ingensato che Augusto Formilli avere con- 
cepito per una giovmio donne, Elvira Fran- 
cosi, li quale, dopo tanto scandalo, se na 
sulò in Amorica, a Buonos Ayres, prasso 
nina sus sorelle a nome Maria, imoglia del 
sig, Biaseppe £'raprotonioh, gonimnazzo Viag- 
giatore. 

‘On si annunoss che la sciagurata è sinta 
colta de pazzia luriosa, tantu che si è do«. 
vuto ricovararla nel Manicomio di Flores, 
villaggio dei dintorni di Buenos Ayres, 


EGUAGLIANZA GRANDINE - RULANG 


{Yell avviso in 4* pagiun } 








ALgsanono Quussoria, gercate respontabilo, 


TIparaia Cooperativa Udiaesa, 


CHI VUOL FIORI 


Presso ln rivendita Tabacchi in via Mar. 
catovecchio N. 89 ai vondono fiori freschi 
 8ì aeaniono commissioni per’ houqueta, da 
Sposn e da regalo, corone mortuarie ad 
altro, Si apediscono; dietro richiesta, fuori 
di città. 





I rappresentante 
ANGELO COSTANTINI 


"NEGOZIO CAPPELLI 


Buco, a R. Capolerri 


UDINE - Yia Cavour, 8 - UDINE 


‘Questo negozio À fornito d'uno svaria- 
tissimo assortimento di cappelli delle pri 
murie fabbricho Nazionali ed Estere, d'as 
foluta novità per la stagione ostiva. 


SPECIALITÀ: 


Cappelli duri a ontrame por:solo L. £ è 
cappelli flessibili Drappes a Vellontas, marca 
Fieclor non Frangor da L. 160 a L. 3.50, 


Mon si teme CONcOr”enza. 


ANNIBALE MORANTE 


Fia Danlete Maid, 5 - LODE - Via Daniele Hanio, 5 





Laboratorio porfozionate . 
DI Î STR UMENTI MUSI CALI 


Forniture completa per corpi musivali, 
funfare e civeoli mandoliniabigi, 
Racopito por iszioni di mandolino è chitarra. 


ul ui OL SIT. Ep 
GILABZUO 





"nd E MU SIT ep 
IULjOPUuEN 


Grande Deposito 


DI ISTRUMENTI IN OTTONE ED A CORDA 


con uccossori relativi. 

ts CORDE ARMONICHE «= 
A richiesta si spedisca Catalogo gratis. 

Prezzi modicissimi. 





ERARDO BATTISTELLA 


{Bub. Stazione) LI UDINE {Telefona n, Î81 





Trasporti i internazionali 


Servizi speciali.da e par l'Austela-Ungheria 
Russla a Paesi Ganubiarni 


Deposito merci per conto terzi 


CANTINA D'aSPoRTAZIONE 


Vini Nazionali. 


OFFICINA MECCANICA 
FE MODOTTI 


UDINE 
Fabbrica biciclette ultimo modello 


garantite, sclidizsime, laggora, scorrevoli, 

‘fi assumono pure-ordinazioni diotro disogni 
speciali, nonchè per qualsiasi articolo 
inurente alla maccanica. 

— Cambi 





——__— 


Riparazioni — Noleggi 


a pregi da non temere concorrenza. 


D'AFFITTARE 
UNO SPAZIOSO MAGAZZINO 


| per uso anche di Osteria, Laboratorio 
gec. Co. ecc. 
Per trattative rivolgere in via Gemona 


AFHSO INTERESSANTI 








FANO "da 
"% Gabinetto Medico Magnetic 
TR it) LR Sorento Anna d'Auzico 


a prc dè consulti per qualunque ma 

FE PI lattin o domande d'interessi par» 
bicolari. I signori cho desiderano consultarla par 
corrispondenza devono serivata, uo por minlatila i 

incipali sintomi del malo che anfirono — 48 per 
Fomegdo d'attari, dighinrara ciò che desiderano 4a» 
pera, ad invieranno I, 5 in lettera raccomandata. 
o cartolina-vaglia al professore Piatro d'Amloo 
vio Roma, piano secondo HULOGNA, 


FRANCESCO D’AG OSTINO. i 


: 





ORARIO FERROVIARIO 






































Partenza Arrivi | Partenza Areivi dii f x È 
DL UDINE i VENEZIA | DA VENEZIA è UDINE È: a Hi. 
MO Re 855 | D 505 At È :3 IE 
O, 460 G—- | 5,95 10.15 | 
MiSOT.08 | 1DOIA O, T0.55 © 16.24 
Di 185.0 lal5 LD: laz0. 16,68: 
O. 1320" 18,20 | M** 17,3) Dida | 
O; 1790. 2225. .|3E I85 i 2940 
D. 20,18 23,05 O, 22,80 N: De . 
di Quetto treni si ferrim a Pordandine, E E a È 
") Parla da Pordenone. n: ; 
DA DINA. A PONTEBIA ( Da PONTERIA 4 ue bo 
D. 5650 Lt pa 0, 830 9,20 0° , 
O, 165: . 66. } DI 9.50 106 L.. 
O. 10.40 t544 0. 1439 IT.08. se 
DiRe “TG 9. “ 16,65 VRdO . 
O. 19.85 20.50 - 38,97. 20,05 
Di UDISE = A PORTOCALARO | Da FORTOGRCARO A GBISE uni IN E - N } ria M ere erle, Da U D IN E 
O; 7.57 9.57 M. O64 -. 0900 
ci LR ILE I 
4 
colndidobnze — Da F tograai ‘ Vallonia Ita ti 
cinta _- De gortograne por elet sl | ! inventore e Fabbricator e 
pi (It ' k SR16STE Di Tu pani ù: uni ti t e: "_ . Ò "ai . ' EI RTS MEPOIPNR PL T sio tali * STERERRT 
M 2.55. ne 4h 8,28 LEO, È. | n { | | TI IA 
O. 801 LA G—- 0 IRB5 ® . 5 
M. 15.42 ‘19.38 - eo 0 BS } | J I % ] n 
O, IT. . 20.42, ME, OA. 130 | Lt. ! cfr 
Ia DbieR: A CIVIDALE | DA CIVIDALE ‘A DIE o, n, | i n | | o 
hi, - 10 l 4 ; Ò: E if) 1.58 Ani f "a . 2-10 : "ri 10 È 4.1 x PO, n E "a "| n \ "8. I 
M.. 0420-49 |M 10,01 10.38 | . MÈ 
1 9 n. dl 18,01. |[ M. 12,29... 13, | | ì 
O, 16.59. 16.25 | 00 16400 © 10.18 
O, 49.4 - - 2018 Lo, 20,30 Quss -| e | i | se cite, - a e va. 
Bi CASBIIO ; A SPIABIAGO | Da SPidNEIRCO © a coMesì ai “9 È i : _ DI. 3 . i 9 
O. 990. 10.16. O. 7550. 8,35 «$i “3 | c. «- RIU 53 E E sa; 0 
M, iddb, Od: pag 1340. 15.50 ci i : RR é a. 
0, 1905, i_J Di . DO, 17,58. 14:39 
tI ROgo, i e DO, 790: m—— se REN N y . ' ° . 
| !:FRAMVIA UDINE - SAN DANIELE © i. de | © | o so | 
Di UDINE RS. DaNiBLE y DA 8, DAMIBLE a UDINE ce . ‘> FI 
RA, Bia 047 845 Ra, 82]: 1. J. AAT FEVVIRLELEI | aLe | 
RA, #20. 1330 | 1116 P.@, 12.40. n | | | | | dI. 
R. A. l4.6ù 18,43” 13,6 R. A15,35 |. . . VE ID . . 
R, ASS 19:52 td 280 > Pet 10.80 1 ELI Hi LIO IIASTIT 
IUPORERARTE PONPRRADITA IsTOR : i 
co nn con cei [| da prendersi tanto. solo che al Seltz 
Pitta Palriartalo, RE i Ib' questa tipografia —- 
alt tarato detti: ‘Fornita di ua. 2Opioso ; 8 PIE REI: sa 
| R Prefettura, deli& bvariato ‘assortiuatito di 
chilo; ‘dell’. supra vl 


‘Garatteri — gl 4gasume 
civile Ps dell’ Osp a 
[a] 





Mast e pesto: cittk 1 esconzione | di ki van - 
a ‘Cumer 








 'T'ari ft 





a premio variabile - Contratti collettivi - Cons 
tratti senza franchigia - Liquidazione immediata + 
Periti locali - Restituzione integrale degli utili. 


_ STO DR 10 PRR-CANTO AL OMDRI DELLA La RURALI, CONI AGRARI E ASSOCIAZIONE CERERE 





Il comitato di sorveglianza Agente generale in Udine 
Rubini dott. Domenico | sa 7 
Franchi dott. Alessandro GEOMETRA ANTONIC E jRASSI 


Ziazzi cav. Francesco VIA AQUILEJSTA N. 28 


AGENZIE NEI PRINCIPALI COMUNI 


a =|Si vende presso Ì principali Liquo= | 
di riti, i, Dreghieri, Caffe e sd d Alberghi 


fe mitissime - _ Polizze liberali = Contratti 


